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PREMESSA 
 

Il presente regolamento disciplina le modalità con le quali la Fondazione Casa di riposo Dr. 
Luigi e Regina Sironi Onlus eroga il servizio di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA).  
 
Disposizioni generali  
Attraverso il regolamento interno la Fondazione si prefigge i seguenti scopi:  
- Stabilire i diritti e i doveri e le norme di comportamento degli utenti; 
- Illustrare a tutti i fruitori dei servizi le modalità di gestione dei servizi. 
Tutti gli utenti sono tenuti ad attenersi scrupolosamente al rispetto delle norme contenute 
nel presente regolamento. Qualora si verificassero inosservanze e/o inadempienze saranno 
intraprese azioni di richiamo da parte della Direzione. Se i comportamenti inadeguati 
dovessero ripetersi in modo tale da arrecare nocumento agli altri utenti e/o allo svolgimento 
del servizio si procederà, se residenti, all’allontanamento degli inadempienti.  
 

REGOLAMENTO 
 

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 - Tipologia di servizio  

La Residenza sanitaria assistenziale, di seguito denominata R.S.A., è una struttura 
residenziale nella quale vengono erogati servizio socio sanitari integrati e servizi socio 
assistenziali a prevalente valenza sanitaria. Essa risponde a bisogni, richiedenti trattamenti 
continui, di anziani non autosufficienti, non curabili a domicilio, nonché di persone non 
autosufficienti o con gravi disabilità fisiche o psichiche.  
 

La R.S.A. eroga i seguenti servizi:  
a) assistenza sanitaria medica generale e infermieristica; 
b) consulenza fisiatrica; 
c) trattamenti riabilitativi per il mantenimento e il miglioramento dello stato di salute e del 
grado di autonomia della persona residente con attenzione alla prevenzione della sindrome 
da immobilizzazione;  
d) assistenza alla persona nello svolgimento delle attività della vita quotidiana;  
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e) attività sociali e animative e sostegno psicologico volte alla riattivazione psico-cognitiva-
sociale  
f) servizi generali e alberghieri (ristorazione, guardaroba/lavanderia, riordino della stanza, 
rifacimento del letto, pulizie ambientali, manutenzioni, pratiche amministrative); 
g) assistenza religiosa; 
h) parrucchiere (6 prestazioni annue di shampoo, taglio e piega); 
i) custodia dei beni personali. 
 

La R.S.A. dispone di complessivi N. 79 posti letto, si cui N. 66 accreditati e N. 13   autorizzati, 
ed è strutturata su quattro nuclei:  
reparto rosso (17 posti letto di cui 4 accreditati e 13 autorizzati) al piano rialzato;  
reparto giallo (28 posti letto accreditati) al piano primo; 
reparto blu (16 posti letto accreditati) al piano primo;  
reparto verde (18 posti letto accreditati) al piano secondo.  
 

CAPO II – CRITERI E MODALITA’ DI AMMISSIONE 
 
Art. 2 – Procedure per l’ammissione  

Rivolgendosi all'Ufficio Amministrativo della Casa di Riposo è possibile ritirare ed inoltrare 

la domanda di accoglimento e ricevere la più ampia informazione. 

E’ possibile - previo appuntamento telefonico -  effettuare una visita guidata della struttura, 

accompagnati dalla Coordinatrice del personale o da suo delegato, tutte le mattine dal 

lunedì al venerdì tra le ore 10:30 e le ore 12:30. 

Nel tempo è possibile che si accumulino più domande, creando, in determinati periodi, liste 

di attesa piuttosto lunghe. Un incaricato dell’Amministrazione è a disposizione per fornire 

informazioni circa la posizione in lista, ma, per questioni di riservatezza, tali informazioni 

non vengono date per telefono. 

Periodicamente la RSA contatta le persone in lista di attesa per verificare se la necessità è 

ancora presente, in modo di avere delle liste il più possibile aggiornate. 

La priorità di ingresso è riservata agli anziani residenti in Oggiono da almeno due anni e a 

coloro che nel corso della vita sono stati residenti in Oggiono per almeno dieci anni, in 

subordine ai residenti nel territorio del distretto di Lecco dell’ATS Brianza, quindi ai restanti 

distretti dell’ATS Brianza, infine ai residenti nel territorio della Regione Lombardia.  

Verrà data priorità nella graduatoria ai residenti di Oggiono per i quali sia documentata, con 

relazione dell’Assistente Sociale del Comune, un’urgente necessità clinico-assistenziale di 

immediato ricovero. 

Per tutte le domande vige comunque il criterio cronologico e il vincolo delle caratteristiche 

sanitarie del richiedente. 

L'accoglienza è subordinata alla disponibilità di posti secondo le caratteristiche sanitarie del 

richiedente. 

 

CAPO III – ACCESSO E FUNZIONAMENTO 

 
Art. 3 - Gestione delle attività  

Ogni persona residente nella R.S.A. ha diritto a fruire di tutti i servizi erogati dalla 
Fondazione per quella tipologia di Servizio, quali indicati all’art. 1 del presente Regolamento.  
La Fondazione, pur perseguendo l’obiettivo del mantenimento e dello sviluppo delle 
capacità residue della persona e della conservazione il più a lungo possibile della propria 
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indipendenza e autonomia, provvede all’assistenza delle persone residenti in maniera 
completa, personalizzata, diversificata e continuativa.  
A tal fine dispone di personale dipendente e/o in libera professione, appartenente alle 
diverse figure professionali di cui si compone il contingente organico (Medici, Infermieri, 
Fisioterapisti, Ausiliari Socio Assistenziali, Educatori Professionali e altre figure 
professionali) in grado di assicurare il pieno svolgimento dei suddetti servizi in favore di tutte 
le persone residenti.  
L’attività della R.S.A. si svolge in stretta collaborazione con la famiglia e secondo lo spirito 
della “rete assistenziale” integrata con tutti i soggetti che operano nel campo dell’assistenza 
e con il volontariato.  
 
Art. 4 - Servizio di accoglienza e ingresso  

Accettazione e stipula del contratto:  
Quando disponibile il posto, l’Amministrazione informa i familiari e concorda la data 
dell’inserimento del soggetto in RSA. Il coordinatore o suo delegato concordano un incontro 
preliminare nel quale verranno date e raccolte informazioni utili alla presa in carico ed 
espletate le pratiche amministrative (stipula del contratto). 
Pre-accoglienza: 
Nel corso dell’incontro preliminare con il coordinatore, il soggetto e i familiari incontrano 
parte del personale del settore di prossima accoglienza, visitano la camera assegnata, 
ricevono informazioni in merito alle attività basilari della vita quotidiana, all’attività medica, 
all’organizzazione dell’attività dell’equipe con la stesura del PAI, alle attività di animazione, 
ricevono informazioni in merito all’argomento corredo. 
Vengono raccolte informazioni relative allo stato funzionale del soggetto ed ai suoi bisogni 
assistenziali, e viene richiesta la consegna il giorno dell’ingresso della documentazione 
sanitaria a disposizione e della terapia farmacologica in corso. 
Accoglienza: 
L’accoglienza dell’Ospite nella R.S.A. avviene normalmente nei giorni dal Lunedì al Venerdì 
tra le ore 9:00 e le ore 9:30, salvo eccezioni.  
Il giorno stabilito per l’ingresso l’Ospite viene accolto dal coordinatore o suo delegato e 
accompagnato nella camera assegnata.  
L’Ospite ed i suoi familiari vengono quindi presentati all’equipe in servizio nel settore di 
accoglienza. 
Il Medico di riferimento del nucleo, coadiuvato dall’infermiere, raccoglie l’anamnesi medica, 
effettua una prima visita dell’Ospite e provvede alla stesura del PAI provvisorio all’ingresso 
e alla formulazione del piano terapeutico. 
 
Art. 5 – Sottoscrizione contratto  

All’atto dell’ammissione il residente o chi lo rappresenta (familiare referente, persona di 
riferimento, tutore, amministratore di sostegno) stipulano con la Fondazione un contratto di 
servizio. La sottoscrizione del contratto prevede l’accettazione di tutte le prescrizioni 
contenute nel presente Regolamento Interno. 
 
Art. 6 – Trasferimento da posto letto autorizzato a posto letto accreditato  

Al momento dell’ingresso nella struttura, l’Ospite viene “di norma” accolto in posto letto 
autorizzato (non accreditato). I 13 posti letto autorizzati sono collocati nel reparto rosso – 
nucleo A, camere dalla N. 1 alla N. 7.  
Per gli Ospiti accolti nel reparto non accreditato l’assistenza medica, farmaceutica ed i 

presidi per l’incontinenza sono a carico del SSN. 
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Quando successivamente si verifica la disponibilità di un p.l. accreditato, il Presidente o suo 
delegato indica tra gli Ospiti accolti in p.l. autorizzato il primo da trasferire in quel posto letto, 
seguendo l’ordine cronologico di ingresso nell’Istituto, tenendo conto della tipologia del 
posto disponibile. 
Contestualmente l’Ufficio Amministrativo provvede alla cancellazione dell’Ospite dagli 
elenchi di medicina generale ed alla attribuzione del codice della R.S.A.  
Oltre all’assistenza medica, la R.S.A. eroga all’Ospite accolto in posto letto accreditato 
anche l’assistenza farmaceutica e gli ausili per l’incontinenza con spesa totalmente a carico 
della struttura. 
A partire dalla stessa data del trasferimento viene applicata la retta di ricovero giornaliera 
stabilita dal Consiglio di Amministrazione per l’accoglimento in posto letto accreditato. 
In caso di rinuncia al trasferimento dell’Ospite nel posto letto accreditato, dovrà esserne 
data comunicazione scritta all’Amministrazione della R.S.A. mediante compilazione 
dell’apposito modulo. 
L’Ospite rinunciatario verrà automaticamente considerato ai fini dell’accreditamento come 
nuovo ingresso a far data dalla rinuncia presentata. 
 
Art. 7 – Retta  

Le rette residenziali vengono determinate di anno in anno con deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione, tenendo conto della spesa complessiva attinente alla gestione.  
Le variazioni della retta vengono comunicate all’ospite o familiare di riferimento per iscritto 
almeno 20 giorni prima dell’applicazione delle nuove tariffe, dando allo stesso la facoltà di 
recedere dal contratto d’ingresso. 
 

Servizi compresi nella retta: 

- Servizio alberghiero (pasti, bevande, servizio di lavanderia e guardaroba) 

- Servizio assistenziale (assistenza di personale medico, infermieristico ed ausiliario) 

- Medicinali, presidi sanitari e per l’incontinenza 

- Fisioterapia 

- Animazione  

- Consulenza fisiatrica 

- Assistenza religiosa cattolica 

- Servizio parrucchiere (6 prestazioni annue di shampoo, taglio e piega per Ospite) 

- Custodia dei beni personali. 
 

Servizi non compresi nella retta: 

- Prestazioni del parrucchiere in numero superiore a sei o prestazioni complementari quali 
colorazioni, permanente, etc., come da tariffe esposte in bacheca 

- Servizio trasporti sanitari (per visite mediche, accertamenti sanitari, ricoveri); le relative 
tariffe sono esposte in bacheca 

- Fornitura capi di abbigliamento 

- Visite e cure odontoiatriche private 

- Eventuali spese funebri. 
 

In presenza di particolari condizioni economiche, l’interessato può rivolgersi al proprio 

Comune di residenza per richiedere il contributo per la copertura totale o parziale della retta. 

Maggiori dettagli in merito alla procedura possono essere richiesti presso i Servizi Sociali 

dei Comuni. 
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Art. 8 - Deposito cauzionale  

L’ammissione dell’Ospite è subordinata al versamento di un deposito cauzionale fruttifero, 
attualmente fissato in € 1.500,00 (Euro Millecinquecento/==), a garanzia del regolare 
pagamento delle rette di ricovero. 
La suddetta quota potrà essere modificata o aggiornata solo con deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione. 
Il versamento della cauzione sarà effettuato al momento della comunicazione di disponibilità 
del posto da parte della RSA. 
Qualora i pagamenti risultino in sospeso per due mesi consecutivi, il primo giorno del terzo 
mese la RSA incamererà il deposito cauzionale trasferendolo in conto retta. Detto deposito 
dovrà essere immediatamente reintegrato e dovrà altresì essere regolarizzato il debito 
pregresso. 
Il deposito cauzionale verrà rimborsato all’avente diritto in caso di dimissioni o decesso 
dell’Ospite, salvo il diritto per la RSA di trattenere il deposito stesso a soddisfazione totale 
o parziale di eventuali suoi crediti nei confronti della persona assistita. La restituzione 
avverrà entro 30 gg. dalle dimissioni, a mezzo bonifico bancario con accredito sul conto 
corrente bancario o postale comunicato dall’Ospite o da suo familiare di riferimento. 
  
Art. 9 - Pagamento della retta residenziale  

La retta, addebitata con cadenza mensile, decorre dal giorno successivo alla sottoscrizione 
del contratto e deve essere versata dai soggetti obbligati entro il giorno 10 del mese cui 
essa si riferisce. La prima quota mensile sarà versata non appena verrà comunicata 
dall’Amministrazione la classificazione SOSIA dell’ospite. 
In caso di dimissioni intervenute durante il mese, la retta di ricovero è dovuta per l’intero 
mese. In caso di mancato preavviso (minimo 15 gg.) sarà addebitata una penale pari a 15 
gg. di degenza. 
Nel caso di decesso avvenuto nei primi quindici giorni del mese è possibile chiedere il 
rimborso di metà della retta mensile; se avvenuto nella seconda quindicina la retta rimane 
incamerata per l'intero mese. 
Per i periodi brevi di assenze spontanee non viene effettuato nessun rimborso. Per gli 
eventuali ricoveri in Ospedale superiori alla durata di un mese, qualora l'interessato intenda 
mantenere occupato il posto deve corrispondere ugualmente la retta per tutto il mese 
diminuita di un importo pari al 10% ragguagliato a mese. 
 
Art. 10 – Certificazione delle rette ai fini fiscali 

Con cadenza annuale, entro i tempi utili per la presentazione della dichiarazione dei redditi, 
la Fondazione - ai sensi della DGR 21 marzo 1997 n. 26316 - rilascia agli Ospiti la 
certificazione al fine di consentire la deduzione o la detrazione fiscale della quota parte 
sanitaria sostenuta per l’assistenza alla persona.  
A tale scopo al momento dell’ingresso l’ospite/familiare di riferimento è invitato a comunicare 
all’amministrazione i dati dell’intestatario delle fatture delle rette e della certificazione 
annuale. 
L’ufficio amministrativo è dotato dei necessari supporti tecnico informatici, per effettuare lo 
scorporo della retta in spesa sanitaria e spesa alberghiera. 

Art. 11 - Inadempienza  

L’inadempienza degli obblighi di cui agli articoli 8 e 9 implica la non accettazione presso la 
Fondazione.  
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Art. 12 - Rapporti patrimoniali  

La Fondazione rimane estranea a qualsiasi rapporto patrimoniale tra le persone residenti e 
i terzi.  
Non si assume per tanto alcuna responsabilità né alcun onere per quanto concerne la 
trattazione di pratiche patrimoniali, fiscali e giuridiche in genere di competenza dei residenti 
stessi.  
La Fondazione rimane pure estranea agli accordi ed alle successive determinazioni fra i 
residenti, i famigliari ed il Comune di residenza prima dell’ingresso in R.S.A. per quanto 
attiene l’eventuale intervento del Comune stesso e le quote a carico dei rispettivi obbligati 
per il regolare pagamento delle rette. Tali determinazioni verranno comunicate dal residente 
o dal famigliare referente o dal Comune interessato alla Fondazione che ne curerà l’esatto 
rispetto.  
 
Art. 13 – Dimissione volontaria del residente  

Gli Ospiti ammessi alla struttura possono rinunciare al posto assegnato presentando 
apposita richiesta di dimissione, previo parere favorevole del Responsabile medico della 
struttura. 
La richiesta di dimissione dell’Ospite - effettuata con un preavviso di almeno 15 giorni – 
deve essere redatta in forma scritta, firmata dall’Ospite o, se questi è impossibilitato, dal 
familiare referente. 
La richiesta deve recare la data dell’uscita, va redatta in duplice copia sull’apposito modulo 
e consegnata all’Ufficio amministrativo, che ne rilascerà copia timbrata per ricevuta. 
In caso di dimissioni intervenute durante il mese la retta di ricovero è dovuta per l’intero 
mese. In caso di mancato preavviso sarà addebitata una penale pari a 15 gg. di degenza. 
Al momento della dimissione all’Ospite verranno consegnati: 
- Lettera di dimissione redatta dal Responsabile medico della struttura o da altro medico 

da esso autorizzato. 
- Eventuale documentazione sanitaria in copia, a discrezione del Responsabile medico, 

riguardante l’iter diagnostico-terapeutico seguito durante il soggiorno. 
- Documentazione socio-sanitaria in originale prodotta al momento dell’ingresso. 
- Eventuali farmaci di proprietà dell’Ospite. 
- Gli ausili di proprietà od assegnati personalmente all’Ospite dal Servizio protesico 

dell’ATS. 
- Abbigliamento ed effetti personali dell’Ospite. 
Qualora la richiesta di dimissioni contrasti con il parere del Sanitario, l’Ospite o suo familiare 
sono tenuti a documentare questa loro volontà sottoscrivendo apposita nota liberatoria sul 
modulo disponibile in Ufficio.  
L'Ospite può essere dimesso per comportamento pregiudizievole e ripetuto per la vita in 
comunità, nonché per sopravvenute affezioni che non permettano la permanenza in 
comunità. 
Il Presidente notificherà per iscritto all'interessato, ai parenti più stretti e ove occorresse 
all'Amministrazione Comunale di provenienza le dimissioni. 
Avverso la decisione di dimissione, l'Ospite potrà ricorrere, entro tre giorni dalla notizia del 
provvedimento, al Consiglio di Amministrazione che dovrà essere convocato in via di 
urgenza. 
 
 
 
 
 



9 
 

Art. 14 – Decesso dell’Ospite 

In caso di decesso dell’Ospite, i rapporti saranno tenuti esclusivamente con il referente; in 
sua assenza gli aventi causa dovranno presentare alla Direzione la documentazione 
attestante tale caratteristica in base a quanto previsto dalla legislazione vigente in materia.  
Quando si verifica il decesso di un residente, la salma viene composta nella camera 
mortuaria della Fondazione. Le disposizioni relative alle onoranze funebri e le conseguenti 
spese sono di competenza dei familiari, del referente o, in loro assenza, degli eredi. Nel 
caso di residenti indigenti gli oneri sono a carico del Comune di provenienza.  
I familiari dovranno altresì provvedere entro 7 giorni dalla data del decesso, al ritiro di tutti 
gli effetti personali del defunto e di quant’altro di sua proprietà.  
 

CAPO IV – SERVIZI GENERALI E ACCESSORI 

Art. 15 - Ristorazione  

La Fondazione fornisce un servizio di ristorazione rispettoso dei corretti principi dietetici e di 
esigenze derivanti da specifiche patologie.  
I pasti vengono preparati sul posto con menù stagionali che ruotano su sei settimane. Il 
menù è fisso con possibilità di variazioni in bianco, e comprende un primo, un secondo, 
contorno, frutta o dolce, acqua o vino. Dopo pranzo viene servito il caffè, dopo cena la 
camomilla. 
I pasti vengono serviti nelle apposite sale da pranzo oppure, se necessario, in camera. 
Gli orari dei pasti, serviti nelle sale da pranzo dei singoli nuclei, sono i seguenti: 
Colazione   ore 08:30 
Pranzo   ore     12:15 
Merenda pomeridiana ore 15:30 
Cena    ore 18:30 
Il menù è portato a conoscenza degli Ospiti e dei familiari mediante affissione in ogni nucleo. 
 
Art. 16 - Corredo personale e servizio guardaroba-lavanderia. 

Durante la permanenza in RSA ogni residente è tenuto a predisporre il proprio corredo 
personale nelle quantità e con le caratteristiche richieste dalla Fondazione  
Se le condizioni dell’Ospite lo richiedono, verrà chiesto ai familiari l’acquisto di tutoni con 
chiusura posteriore. La dotazione iniziale dovrà essere di 3 capi, con integrazione di 1 capo 
annuale.  
Si raccomanda di non inserire nel corredo capi particolarmente delicati (seta - pura lana – 
cachemire). 
Il reintegro del corredo è ovvia necessità cui si deve far fronte a seguito dell’usura nel tempo 
delle sue componenti. Sarà cura dell’Ospite e dei familiari, anche su segnalazione del 
personale responsabile del reparto, di provvedere in merito nel più breve tempo possibile. 
Il corredo personale deve risultare costantemente adeguato alle necessità dell’Ospite. 
Possono essere concordate tra il personale responsabile del reparto ed i familiari ulteriori 
integrazioni o variazioni.  
Tutto il corredo deve essere contrassegnato con il numero assegnato, che deve essere 
cucito sui capi evitando di usare cifre adesive o pennarelli. 
Il corredo stesso dovrà essere consegnato alla Casa di riposo il giorno precedente a quello 
dell’ingresso dell’Ospite.  
Il servizio di lavanderia e guardaroba si occupa del lavaggio e stiratura dei capi, e di 
eventuali piccole riparazioni.  Non effettua lavori di sartoria (allargare, stringere, accorciare 
o allungare capi, né cambio di cerniere). 
Di norma lo smarrimento di capi non dà luogo a risarcimento. 
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Art. 17 – Assegnazione della camera 

L'assegnazione della camera, all'interno della casa, è stabilita dalla Direzione sulla base 

delle condizioni fisico-cliniche e psico-relazionali dell'Ospite e della disponibilità degli spazi. 

Per esigenze di vita comunitaria, la Direzione ha facoltà di trasferire l'Ospite da una camera 

all'altra, informandone preventivamente lo stesso ed i familiari. 

 

Art. 18 - Personalizzazione della stanza da letto  

In ogni stanza da letto la Fondazione assicura la possibilità di installare il televisore. 
È inoltre possibile, per ogni residente, personalizzare la propria stanza portando oggetti 
personali come quadri, foto, piccoli suppellettili e nei limiti degli spazi disponibili, previo 
accordo con la Direzione, anche piccoli arredi nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti. 
 
Art. 19 – Telefono 

L'Ospite può ricevere telefonate e sarà cura del personale trasferire le stesse a favore della 
persona chiamata.   
Inoltre per le chiamate urgenti degli Ospiti è a disposizione un telefono portatile della 
Fondazione, che può essere utilizzato senza alcun addebito di spesa. 
E’ inoltre a disposizione un tablet per le videochiamate con l’assistenza del personale 
educativo della R.S.A. 
 
Art. 20 – Radio e televisione 

La Casa di riposo mette a disposizione apparecchi televisivi nei soggiorni di uso comune. 
Nella propria camera è di norma consentito - previa autorizzazione del coordinatore - l'uso 
di apparecchi televisivi personali che potranno essere collegati agli impianti di antenna 
centralizzata. L’autorizzazione può essere revocata in qualsiasi momento qualora il 
coordinatore ne ravvisi la necessità. 
L'uso dell'apparecchio televisivo o della radio nelle camere da letto è consentito a 
condizione che non arrechi disturbo ai compagni di stanza. E’ consigliato l’uso delle cuffie. 
E’ vietato tenere acceso il televisore o la radio, anche se con volume basso o con l’uso delle 
cuffie, dalle ore 13:00 alle ore 15:00 e dopo le ore 21:00, salvo che il compagno di stanza 
sia consenziente.  
Gli Ospiti, un volta entrati in Casa di riposo non devono pagare il canone di abbonamento 
alla Radio televisione italiana per l’apparecchio TV eventualmente tenuto in camera da letto. 
 
Art. 21 - Animali  

Agli Ospiti, familiari e visitatori è consentito previa autorizzazione portare all’interno della 
struttura animali domestici di piccola taglia.  
La presenza degli animali deve essere attuata nel rispetto della libertà altrui, delle normali 
regole di convivenza e delle norme igienico-sanitarie.  
Qualora l’animale arrechi disturbo o si renda responsabile di danni a persone o cose ne 
risponderà il legittimo proprietario e l’animale verrà immediatamente allontanato dalla 
struttura. 
 
Art. 22 - Pratiche amministrative  

L’Ufficio amministrativo è a disposizione degli Ospiti e/o dei familiari di riferimento per 
informazioni e assistenza per l’espletamento di pratiche amministrative quali carta d’identità, 
cambio di residenza, certificati, richieste visita di invalidità.  
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All’Ufficio amministrativo, durante la permanenza e dopo la dimissione, possono essere 
inoltrate richieste di documentazione e certificazioni sanitarie relativi alla degenza mediante 
compilazione della modulistica appositamente predisposta allo scopo, da indirizzare al 
Responsabile medico. 
Il rilascio viene eseguito in busta chiusa presso l’Ufficio amministrativo negli orari di 
apertura. 
Il tempo massimo per il rilascio della documentazione sanitaria è stabilito in 30 giorni dal 
momento in cui la richiesta è pervenuta al responsabile medico. Le richieste urgenti sono 
ammesse solo per motivi sanitari documentati. 
 
Art. 23 - Visite specialistiche  

La prenotazione delle visite specialistiche programmate all’interno della struttura è di 
competenza degli Infermieri. Per visite specialistiche ed esami strumentali da eseguirsi 
esternamente alla struttura e per eventuali ricoveri ospedalieri, è richiesta la presenza di un 
familiare o di una persona di fiducia. Al fine di facilitare la famiglia in questo compito, le date 
e gli orari degli appuntamenti saranno comunicati, per quanto possibile, in maniera 
tempestiva alla persona referente.  
La Fondazione provvede, se necessario, alla prenotazione dell’ambulanza.  
 
Art. 24 - Trasporti  

La retta di ricovero stabilita dalla Fondazione non comprende il servizio trasporti sanitari per 
visite mediche, accertamenti sanitari, ricoveri. 
Per tali necessità l’ospite ha la possibilità di usufruire a titolo oneroso del servizio offerto da 
Associazioni eterne, quali la Croce Verde di Bosisio Parini e l’Associazione Volontari San 
martino di Garbagnate Monastero, le cui tariffe sono esposte nelle bacheche della 
Fondazione. 
In tal caso il personale infermieristico della Fondazione si occuperà di prendere gli opportuni 
contatti con le Associazioni per l’organizzazione del trasporto. 
 
Art. 25 - Beni in custodia  

La Fondazione risponde per le cose portate dai residenti nella R.S.A. e consegnate 
all’Amministrazione e dalla stessa assunte in custodia. Non risponde invece per il 
deterioramento dei beni derivanti dal normale uso degli stessi.  
La Fondazione declina ogni responsabilità per denaro e valori conservati personalmente 
nelle stanze dei residenti o negli altri ambienti residenziali.  
La Casa di Riposo ha istituito un servizio di deposito valori mediante noleggio di una 
cassetta di sicurezza presso Istituto Bancario dove l'Ospite può depositare denaro, preziosi, 
documenti. 
Gli Ospiti sono invitati a non trattenere oggetti di valore e denaro se non per le necessità 
quotidiane. 
 
Art. 26 - Assicurazione  

La Fondazione è coperta da assicurazione Responsabilità civile verso Terzi (R.C.T.) per 
danni causati ai residenti e/o agli effetti personali degli stessi derivanti da una responsabilità 
diretta della Fondazione.  
Qualsiasi danno causato a terzi dall’Ospite o da altro soggetto estraneo all’organizzazione, 
nell’ambito della sua autonomia e libertà personale, non implica ne comporta alcuna 
responsabilità presente o futura per la Fondazione. 
 



12 
 

Art. 27 - Volontariato  

La Fondazione, favorisce e promuove l’attività del volontariato all’interno della R.S.A. a 
supporto dei servizi per il benessere della persona residente.  
La formulazione dei programmi e l’organizzazione delle modalità di svolgimento di tale 
attività si realizzano con il coinvolgimento dei volontari, con la supervisione ed il 
coordinamento della coordinatrice del personale. 
I volontari presenti nella R.S.A. non possono pertanto prendere iniziative autonome nello 
svolgimento della suddetta attività e nella somministrazione di cibi, bevande e terapie, per 
le quali è indispensabile rivolgersi al personale della Fondazione. I volontari non possono 
parimenti interferire in alcun modo nell’organizzazione del lavoro, né utilizzare senza 
autorizzazione beni, strumenti e attrezzature di proprietà della Fondazione.  
In relazione all’opera svolta dai volontari in favore dei residenti della R.S.A. la Fondazione 
provvede alla stipula di adeguata polizza assicurativa per la responsabilità civile per i danni 
cagionati a terzi nell’esercizio dell’attività stessa.  
 
Art. 28 - Assistenza privata  

La Fondazione riconosce alle persone residenti in R.S.A. il diritto di attivare in proprio 
un’assistenza privata personalizzata quale supporto assistenziale e relazionale alla 
persona, che si aggiunge ed integra, ma non sostituisce, le prestazioni rese dalla 
Fondazione in favore dei residenti.  
I limiti e le modalità di svolgimento dell’attività di assistenza privata all’interno della R.S.A. 
vengono disciplinati con apposito regolamento interno, cui gli ospiti, familiari di riferimento 
e assistenti privati sono tenuti ad attenersi. 
 

CAPO V – DIRITTI E DOVERI DEGLI OSPITI E LORO FAMILIARI/REFERENTI 

Art. 29 - Diritti dei residenti  

Ogni residente ha diritto ad un inserimento adeguato alle sue esigenze, ad una corretta 
valutazione dei suoi problemi e delle sue capacità e ad un’assistenza personalizzata che 
risponda in modo completo ai suoi bisogni. Le prestazioni sono ispirate al principio di 
eguaglianza pur nell’ottica di interventi personalizzati. L’erogazione dei servizi è improntata 
a criteri di obiettività e di imparzialità non compiendo alcuna distinzione di sesso, razza, 
religione e opinioni politiche.  
La Fondazione si impegna a garantire l’erogazione dei servizi in maniera continuativa, 
regolare e senza interruzioni durante l’intero arco dell’anno. Ogni possibile disservizio verrà 
tempestivamente affrontato al fine di contenere i disagi per i residenti e loro familiari e darvi 
immediata soluzione. 
 
Art. 30 - Riservatezza  

La Direzione garantisce il trattamento dei dati personali nel rispetto dei diritti, delle libertà 
fondamentali e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza ed 
alla tutela dell’identità personale. I documenti presentati dall’utente al momento della 
richiesta di accoglienza ed in seguito, durante la sua permanenza, vengono conservati in 
apposita cartella individuale secondo le procedure elaborate. 
Al momento della presentazione della domanda di ricovero viene richiesto al paziente il 
consenso alla trattazione dei propri dati personali e sanitari limitatamente alle esigenze 
funzionali dell’Istituto. 
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Gli operatori sono tenuti a mantenere la massima riservatezza sulle informazioni riguardanti 
le condizioni di salute dell’Ospite, fornendole solo a lui e, in caso di consenso, ai suoi 
familiari o ad altre persone da lui designate. 
 
Art. 31 - Libertà di culto  

La Fondazione assicura e tutela la libertà di culto a tutti i residenti nel rispetto della normativa 
vigente in materia di privacy.  
E’ assicurata l’assistenza spirituale a favore degli Ospiti. Presso la Cappella interna viene 
celebrata la S. Messa o recitato il S. Rosario tutti i giorni della settimana alle ore 09.30.  
Inoltre per gli Ospiti allettati che lo richiedono viene distribuita la S. Eucarestia nei reparti. 
Gli Ospiti che professano religioni diverse da quella cattolica possono rivolgersi alla 
Direzione della Residenza per i contatti con i Ministri degli altri culti. 
 
Art. 32 - Reclami, suggerimenti e apprezzamenti  

È considerata essenziale la funzione di tutela nei confronti dei residenti attraverso la 
possibilità di sporgere reclami sui disservizi. Le segnalazioni sono utili all’organizzazione al 
fine di renderla consapevole e di comprendere i problemi esistenti e per poter provvedere 
al miglioramento del servizio erogato.  
La Casa di Riposo ha individuato negli Uffici Amministrativi la sede dell'Ufficio Relazioni con 
il Pubblico a cui l'utente può rivolgersi per avere chiarimenti sui servizi e sulle attività svolte 
nella casa. 
In caso di reclamo, l'utente, potrà presentarsi presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico ove 
potrà esporre il suo problema e formalizzarlo utilizzando l’apposita scheda, oppure potrà 
anche presentare il reclamo in forma scritta inserendolo nella cassetta “Segnalazione 
disservizi” posta all’ingresso della R.S.A. o inviandolo alla: 
Amministrazione della Casa di Riposo SIRONI 
Via Locatelli, 9 – OGGIONO 
Fax 0341 576391 
e-mail  info@fondazionesironi.it 
Il reclamo dovrà essere presentato entro 15 giorni dal momento in cui l’interessato abbia 
avuto conoscenza dell’atto o comportamento lesivo dei propri diritti. 
Non verranno prese in considerazione segnalazioni pervenute in forma anonima, salvo 
diversa valutazione dell’Amministrazione. 
L'URP provvederà a dare immediata risposta all'utente per le segnalazioni ed i reclami di 
immediata soluzione, oppure trasmetterà la pratica al Consiglio di Amministrazione per gli 
adempimenti di competenza. 
I tempi massimi per la risposta all'utente sono fissati in 10 gg. 
In tutti i casi in cui sia negata o limitata la fruibilità delle prestazioni, l’Ospite, il suo legale 
rappresentante o i suoi familiari possono chiedere l’intervento del difensore civico del 
Comune di Oggiono. 
Per ogni eventuale necessità gli stessi hanno la possibilità di accedere all’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico ed all’Ufficio di pubblica Tutela dell’ATS competente. 
 
Art. 33 – Valutazione della soddisfazione 

Con cadenza annuale viene sottoposto agli Ospiti della R.S.A. – o ai loro familiari in caso di 
manifesta impossibilità – un questionario relativo al gradimento del servizio offerto dalla 
Fondazione. 
Il questionario è in forma anonima, e deve essere compilato e inserito nell'apposita urna 
posta all'ingresso della casa alle scadenze che verranno di volta in volta comunicate. 

mailto:Ricovero.Sironi@tin.it
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I dati raccolti sono successivamente esaminati dall'Amministrazione allo scopo di perseguire 
il soddisfacimento dei bisogni socio-relazionali e sanitari dell'Ospite ad un livello qualitativo 
sempre migliore. 
I risultati del questionario sono altresì portati a conoscenza di tutti gli utenti mediante 
distribuzione di un apposito comunicato. 
 
Art. 34 - Presenza dei vertici istituzionali  

Il Presidente e il Responsabile medico sono disponibili a ricevere residenti, familiari, 
personale dipendente e cittadini, se possibile quando presenti in R.S.A, o previo 
appuntamento presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico.  
 
Art. 35 - Dotazione messa a disposizione del residente  

Il residente ha il dovere di mantenere in buono stato quanto messo a sua disposizione dalla 
Fondazione, così come la stanza e gli spazi comuni, gli arredi, le suppellettili, gli impianti e 
le apparecchiature che vi sono installate, adeguandosi alle richieste e prescrizioni stabilite 
dalla Fondazione al fine di garantirne il corretto utilizzo.  
A tal fine il residente in grado di intendere e volere ha l’obbligo di segnalare al personale 
l’eventuale malfunzionamento degli impianti e delle apparecchiature e di consentire al 
personale addetto ed a qualsiasi persona incaricata dalla Fondazione di entrare nella stanza 
per provvedere a controlli e riparazioni. Gli interventi di manutenzione e riparazione sono 
consentiti alle sole persone incaricate dalla Fondazione  
Il residente e/o i famigliari sono tenuti a risarcire la Fondazione per danni arrecati causa 
propria incuria e omissione.  
 
Art. 36 - Comportamento  

Durante la permanenza nella R.S.A. gli ospiti in grado di intendere e di volere sono tenuti 
ad adottare un comportamento decoroso e rispettoso dei diritti e delle esigenze di tutte le 
persone presenti nella R.S.A. e dei loro beni e devono altresì avere cura dei beni di proprietà 
della Fondazione.  
La persona che arreca ripetutamente disturbo agli Ospiti o si rende responsabile di atti di 
violenza nei confronti delle stesse o del personale o di chiunque presente nella struttura ed 
ostacola il buon andamento del Servizio, potrà, essere dimesso dalla R.S.A. con motivato 
provvedimento del Consiglio di Amministrazione.  
Di eventuali danni causati il responsabile sarà tenuto a rispondere a norma di Legge.  
 
Art. 37 – Rapporti degli Ospiti con il personale 

I rapporti tra gli Ospiti e loro familiari con gli operatori devono essere improntati al reciproco 
rispetto, cortesia e comprensione. 
E’ fatto divieto al personale di accettare regali, in denaro o in qualsiasi altra forma, da parte 
degli Ospiti e dei loro familiari. 
 
Art. 38 - Divieti  

E’ vietato somministrare agli Ospiti all’interno della R.S.A. cibi o bevande di qualsiasi tipo e 
natura né somministrare alcun tipo di farmaco provenienti dall’esterno, senza la preventiva 
autorizzazione del personale sanitario, al fine di poter effettuare un maggior controllo 
dell’alimentazione del residente e prevenire inoltre eventuali interazioni con le terapie in 
corso.  
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Gli Ospiti ed i loro familiari sono tenuti a rispettare tutte le norme di sicurezza indicate 
nell’apposita segnaletica.  
All’interno della R.S.A. sono applicate le vigenti disposizioni di Legge in ordine al divieto di 
fumare.  
Ai contravventori saranno applicate le sanzioni di Legge.  
 
Art. 39 - Norme di sicurezza e antincendio  

Al fine della prevenzione degli incendi gli Ospiti sono tenuti ad adeguarsi alle disposizioni 
previste in materia, ed in particolare:  
- non fare uso di fiamme libere, come fornelli o stufe di qualsiasi tipo  
- non gettare nei cestini mozziconi di sigaretta e materiali infiammabili  
- non utilizzare apparecchi riscaldanti, quali termocoperte, fornelli e ferri da stiro.  
In caso di emergenza (presenza di fumo o incendio in atto) gli Ospiti, i loro familiari e tutti i 
visitatori devono immediatamente avvisare il personale in servizio. Essi sono inoltre tenuti 
a collaborare ai fini dell’applicazione delle norme di sicurezza e prevenzione incendi 
rispettando le indicazioni e le direttive imposte dalla Direzione. 
 
Art. 40 - Doveri dei familiari o delle persone di riferimento 

I familiari e/o le persone di riferimento sono tenute a:  
- non asportare materiale, attrezzature, ausili di qualsiasi genere, suppellettili, prodotti o 

alimenti di proprietà della Fondazione  
- rispettare le indicazioni del personale infermieristico e/o assistenziale in merito a diete, 

farmaci e quant’altro abbia impatto diretto sulla gestione del residente.  
Il familiare o la persona referente è altresì tenuto a:  
- garantire la disponibilità di capi di abbigliamento puliti, decorosi, adeguati alle esigenze del 

residente  
- garantire la disponibilità di quanto necessario all’Ospite per la propria cura, su richiesta 

della Fondazione  
L’intervento della famiglia può altresì avvenire a supporto delle attività socio-assistenziali; 
per tale presenza la Fondazione è esonerata da qualsiasi responsabilità conseguente ad 
eventuali danni arrecati dai familiari o dalle persone care del residente nell’ambito della 
struttura.  
 
Art. 41 - Visitatori  

La Direzione della Casa di Riposo favorisce al massimo i rapporti dell'Ospite con l'esterno, 
aiutandolo a mantenere i contatti con l'ambiente di provenienza e nel contempo ad integrarsi 
nel nuovo ambiente di residenza. 
Pertanto l'Ospite dalle ore 08.00 alle ore 20.00 può ricevere presso la Casa visite di familiari, 
parenti, amici. 
Si fa presente che sia negli orari sopra indicati che in orari diversi è preferibile intrattenersi 
con gli Ospiti negli spazi comuni adibiti a tale scopo. 
Modalità diverse di accesso alla struttura (nella fascia dalle ore 20.00 alle ore 8.00)  possono 
comunque essere concordate con la Direzione Sanitaria. 
I visitatori sono invitati a rispettare le indicazioni del personale in servizio, astenendosi dal 
prendere iniziative senza la necessaria autorizzazione. Inoltre sono tenuti al rispetto delle 
norme previste dal presente regolamento.  
La Fondazione può limitare o vietare l’accesso ai visitatori in casi particolari nei quali 
vengano ravvisate ragioni di sicurezza, di servizio o a seguito di specifiche richieste del 
residente. 
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Art. 42 – Uscite dell’Ospite 

Gli Ospiti della R.S.A. possono uscire dalla struttura solo accompagnati da un familiare o 
persona da essi esplicitamente delegata, e devono essere autorizzati dal medico e 
dall’infermiere professionale in turno. 
Eventuali eccezioni saranno formalmente stabilite dal medico responsabile della R.S.A. 
All’uscita dalla struttura gli Ospiti dovranno comunicare al medico o all’infermiere 
professionale in turno l’orario di rientro, la conferma della presenza ai pasti e l’eventuale 
pernottamento al di fuori della R.S.A.; in questo ultimo caso avvisando almeno il giorno 
precedente. 
L’orario di rientro è stabilito non oltre le ore 21:00 e non prima delle ore 8:30.  
Eventuali deroghe agli orari stabiliti saranno autorizzate, caso per caso, dal medico 
responsabile. 
Il medico in turno può vietare l’uscita dell’Ospite solo per comprovati e motivati problemi 
sanitari. 
La Fondazione non risponde di eventuali danni arrecati a se stessi o a terzi durante le uscite 
individuali effettuate spontaneamente dagli stessi anche se preventivamente comunicate.  
.  
Art. 43 – Dimissione dell’Ospite 

L'Ospite può essere dimesso per comportamento pregiudizievole e ripetuto per la vita in 
comunità, nonché per sopravvenute affezioni che non permettano la permanenza in 
comunità. 
Il Presidente notificherà per iscritto all'interessato, ai parenti più stretti e ove occorresse 
all'Amministrazione Comunale di provenienza le dimissioni. 
Avverso la decisione di dimissione, l'Ospite potrà ricorrere, entro tre giorni dalla notizia del 
provvedimento, al Consiglio di Amministrazione che dovrà essere convocato in via di 
urgenza. 
Il ricorso non modifica la situazione in atto. In caso di suo accoglimento l'Ospite sarà 
riammesso alla Casa. 
 
 

CAPO V – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 
Art. 44 – Accettazione del Regolamento  

Copia di detto Regolamento viene consegnata a ciascun Ospite o al familiare referente 
all’atto del colloquio di ingresso.  
L’ammissione presso la R.S.A. comporta la piena e completa accettazione del presente 
Regolamento e delle sue eventuali successive modifiche ed integrazioni.  
Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa espresso riferimento a direttive, 
norme e leggi vigenti.  
 
Art. 45 – Modifiche del Regolamento  

Nel momento in cui venga ritenuto opportuno, il Consiglio di Amministrazione si riserva la 
facoltà di apportare qualunque modifica al presente regolamento.  
 
Art. 46 – Casi non regolamentati  

Eventuali casi eccezionali non previsti dal presente Regolamento, saranno sottoposti 
all’esame della Direzione che adotterà i dovuti provvedimenti.  
 



17 
 

Art. 47 – Infrazioni  

Qualsiasi infrazione al presente Regolamento verrà sottoposta alla valutazione della 
Direzione che procederà ad adottare gli opportuni provvedimenti individuali.  
 
Art. 48 – Entrata in vigore  

Tutte le disposizioni contenute nel presente Regolamento entrano in vigore dalla data di 
approvazione del Regolamento stesso.  
 

*** *** *** 
 


